
Relazione del 
Collegio Sindacale



Signori Azionisti,

in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 153 del 
D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (“TUIF”) e alle indicazioni 
contenute nella comunicazione Consob n. 1025564 del 
6 aprile 2001 e successive modificazioni ed integrazio-
ni, nonché tenuto conto dei principi di comportamen-
to raccomandati dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili (“CNDCEC”), il 
Collegio Sindacale di Assicurazioni Generali S.p.A. (la 
“Compagnia”) Vi riferisce con la presente Relazione in 
merito all’attività di vigilanza svolta nel corso dell’eser-
cizio 2018.

1. Attività del Collegio Sindacale 
nel corso dell’esercizio chiuso 
al 31 dicembre 2018 (punto 10 
della Comunicazione Consob n. 
1025564/01)

Il Collegio Sindacale ha svolto le attività di propria com-
petenza effettuando, nel corso dell’esercizio 2018, 34 riu-
nioni della durata media di circa tre ore e quindici minuti.
Inoltre, questo Collegio ha:
–– partecipato alle 14 riunioni del Consiglio di Ammini-
strazione;

–– partecipato alle 14 riunioni del Comitato Controllo e 
Rischi (“CCR”); 

–– partecipato alle 3 riunioni del Comitato per le Opera-
zioni con Parti Correlate (“COPC”);

–– partecipato, a mezzo del proprio Presidente e/o altro 
sindaco, alle 7 riunioni del Comitato per le Nomine e 
la Remunerazione (“CNR”), con specifico riguardo alle 
tematiche di remunerazione;

–– partecipato, a mezzo del proprio Presidente e/o altro 
sindaco, alle 11 riunioni del Comitato per gli Investi-
menti e le Operazioni Strategiche (“CIS”);

–– partecipato, a mezzo del proprio Presidente e/o altro 
sindaco, alle 9 riunioni del Comitato per la Corpora-
te Governance e la Sostenibilità sociale ed ambientale 
(“CGS”).

Oltre a quanto sopra, nell’ambito del proprio piano di at-
tività, il Collegio Sindacale, tra l’altro:
–– ha tenuto incontri con, e ottenuto informazioni da, il 
Group CEO, anche nel suo ruolo di Amministratore 
incaricato del sistema di controllo interno e di gestio-
ne dei rischi, il Group CFO, anche nel suo ruolo di 
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dirigente preposto alla redazione dei documenti con-
tabili societari, il responsabile della Funzione Group 
Financial Crime, il Group General Counsel, il respon-
sabile della Funzione Corporate Affairs e il responsa-
bile della Funzione Group Human Resources & Orga-
nization, nonché i responsabili delle funzioni aziendali 
di volta in volta interessate dall’attività di vigilanza del 
Collegio;

–– ai sensi dell’art. 74, comma 2, del Regolamento IVASS 
n. 38 del 3 luglio 2018, ha tenuto incontri con, e ottenu-
to informazioni da, i responsabili delle quattro funzioni 
fondamentali previste dal citato Regolamento - Group 
Audit, Group Compliance, Risk Management, Group 
Actuarial (“Funzioni Fondamentali”) - nonché di tutte le 
strutture che svolgono compiti di controllo nell’ambito 
del Gruppo, assicurando adeguati collegamenti funzio-
nali e informativi;

–– ha incontrato i membri dell’Organismo di Vigilanza 
istituito ai sensi del D. Lgs. 231/2001 ai fini di un utile 
scambio di informazioni; 

–– ai sensi dei commi 1 e 2 dell’art. 151 del TUIF, nonché 
ai sensi dell’art. 74, comma 3, lett. g) del Regolamen-
to IVASS n. 38/2018, ha svolto incontri e/o scambiato 
informazioni con gli organi di controllo delle principa-
li società controllate (Alleanza Assicurazioni S.p.A., 
Banca Generali S.p.A., Česká pojišťovna a.s., CityLife 
S.p.A., Europ Assistance Italia S.p.A., Generali Allge-
meine Versicherungen AG, Generali Deutschland AG, 
Generali España S.A. de Seguros y Reaseguros, Ge-
nerali Investment Europe S.p.A., Generali IARD S.A., 
Generali Italia S.p.A., Generali Business Solutions 
S.C.P.A., Generali Insurance Asset Management S.p.A. 
SGR, Generali Investments Holding S.p.A., Generali In-
vestments Partners S.p.A. SGR, Generali Real Estate 
S.p.A., Generali Personenversicherungen AG, Generali 
Properties S.p.A., GSS – Generali Shared Services S.c. 
a r.l., Generali Schweiz Holding A.G, Generali Versiche-
rung AG, Generali Vie S.A., Genertel S.p.A., Genertel-
life S.p.A.); 

–– nel quadro dei rapporti tra organo di controllo e revi-
sore previsti ai sensi del terzo comma dell’art. 150 del 
TUIF e dell’art. 74, comma 3, lett. e) del Regolamen-
to IVASS n. 38/2018, e alla luce delle attribuzioni del 
Collegio Sindacale in veste di Comitato per il controllo 
interno e la revisione contabile, ha effettuato appositi 
incontri su base periodica con la società incaricata del-
la revisione legale EY S.p.A. (“EY”), nel corso dei quali 
sono stati anche scambiati dati e informazioni rilevanti 
per l’espletamento dei rispettivi compiti.

326 Gruppo Generali Relazione Annuale Integrata e Bilancio Consolidato 2018



2. Operazioni di maggior 
rilievo economico, finanziario 
e patrimoniale. Altri eventi 
meritevoli di richiamo (punto 1 
della Comunicazione Consob n. 
1025564/01)

2.1 Attività svolta dal Collegio

Il Collegio Sindacale ha vigilato sul rispetto da parte del-
la Compagnia della legge e dello statuto sociale e sul 
rispetto dei principi di corretta amministrazione, con 
particolare riferimento alle operazioni rilevanti sotto il 
profilo economico, finanziario e patrimoniale mediante 
la costante partecipazione alle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione e l’esame della documentazione fornita.
A tal riguardo, il Collegio ha ricevuto informazioni da parte 
dell’Amministratore Delegato e del Consiglio di Ammini-
strazione sull’attività svolta e sulle operazioni di maggior 
rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate 
dalla Compagnia, anche tramite società direttamente o 
indirettamente controllate. 
Sulla base delle informazioni rese disponibili, il Collegio 
è giunto a ritenere ragionevolmente che tali operazioni 
siano da considerarsi conformi alla legge, allo statuto so-
ciale e ai principi di corretta amministrazione, e che esse 
non appaiono manifestamente imprudenti, né azzardate 
o in contrasto con le delibere assunte dall’Assemblea, né 
tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 
In particolare, il Collegio è stato informato circa le ope-
razioni nelle quali gli amministratori hanno dichiarato un 
interesse, per conto proprio o di terzi, e non ha osserva-
zioni sulla conformità delle relative delibere alle leggi e ai 
regolamenti.

2.2 Principali eventi di rilievo

I principali eventi di rilievo che hanno interessato la Com-
pagnia e il Gruppo nel corso del 2018 sono oggetto di 
informativa anche nella Relazione Annuale Integrata e 
Bilancio Consolidato 2018. Tra questi si riportano in par-
ticolare i seguenti:
–– il 6 febbraio 2018 la Compagnia ha completato la ces-
sione dell’intera partecipazione in Generali Nederland 
N.V. Il Gruppo rimane operativo in Olanda tramite le 
sue Global Business Lines;

–– nel marzo 2018 è stata lanciata Generali Global Infra-
structure, una piattaforma che coinvolge partnership 
esterne per investire sul debito infrastrutturale, svilup-
pando prodotti e soluzioni per gli investitori;

–– il 16 aprile 2018 la Compagnia ha completato la ces-
sione delle proprie attività a Panama e in Colombia, 

paesi in cui rimane operativa tramite le sue Global Bu-
siness Lines;

–– in pari data la Compagnia ha dato esecuzione all’au-
mento del capitale sociale in attuazione del Long Term 
Incentive Plan approvato dall’Assemblea degli Azioni-
sti nell’aprile 2015. A seguito di detto aumento, il capi-
tale sociale della Compagnia, interamente sottoscritto 
e versato, risulta pari a Euro 1.565.165.364;

–– nello stesso mese, inoltre, la Compagnia ha avviato la 
cessione di Generali Belgium SA. L’operazione è stata 
completata a inizio gennaio 2019;

–– nel maggio 2018 la Compagnia ha rafforzato la propria 
presenza geografica nei paesi dell’Europa centro-o-
rientale attraverso l’acquisizione del pieno controllo 
della compagnia slovena Adriatic Solvenica zavaro-
valna družba e delle compagnie polacche Concordia 
Capital SA e Concordia Polska TUW;

–– nel giugno 2018 Generali CEE Holding B.V. e UniCredit 
hanno sottoscritto un accordo di bancassurance per la 
distribuzione di soluzioni assicurative nell’Europa cen-
tro-orientale;

–– nello stesso mese, la Compagnia ha completato la 
cessione dell’intera partecipazione in Generali PanEu-
rope DAC, rimanendo tuttavia operativa in Irlanda tra-
mite le sue Global Business Lines;

–– nel luglio 2018 la Compagnia ha avviato la cessione 
dell’89,9% di Generali Lebenversicherung AG e firmato 
un accordo con Viridium Gruppe, con cui la Compa-
gnia ha intrapreso una più ampia partnership industria-
le sul mercato assicurativo tedesco. L’operazione è 
soggetta all’approvazione dell’Autorità federale tede-
sca per la supervisione del settore finanziario (BaFin), 
nonché all’autorizzazione delle competenti autorità an-
titrust tedesche;

–– nello stesso mese è stato approvato il nuovo asset-
to organizzativo di Gruppo, in vigore a far data dal 1° 
settembre 2018. Tra le modifiche organizzative più si-
gnificative si segnalano la creazione della posizione di 
General Manager, a diretto riporto del Group CEO, e la 
nomina di Cristiano Borean quale nuovo Group CFO;

–– sempre nel mese di luglio, la Compagnia ha sottoscrit-
to un accordo con Life Company Consolidation Group 
per la cessione della sua intera partecipazione in Ge-
nerali Worldwide Insurance Company Limited, società 
con sede a Guernsey, e in Generali Link, società ir-
landese. L’operazione è stata completata nel mese di 
marzo 2019;

–– nell’ottobre 2018 la Compagnia ha sottoscritto un ac-
cordo per l’acquisizione del 100% della società di as-
set management polacca Union Investments TFI S.A. 
La transazione è soggetta all’approvazione delle auto-
rità regolamentari competenti;

–– nel dicembre 2018 la Compagnia ha acquisito da Bank 
of America Merrill Lynch il 100% di CM Investment 
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Solutions Limited, società impegnata nello sviluppo 
di strategie UCITS (Undertakings for the Collective In-
vestment of Transferable Securities) alternative;

–– il 31 dicembre 2018 la Compagnia ha aumentato al 
49% la sua quota nella partnership assicurativa india-
na Future Generali Insurance, una joint-venture con 
Future Group. 

2.3 Procedimenti contenziosi 

Come già segnalato nelle Relazioni Annuali Integrate e 
Bilanci Consolidati 2016 e 2017, la società brasiliana 
Banco BTG Pactual S.A. (“BTG”) ha avviato nel 2016 un 
procedimento arbitrale avente ad oggetto talune richie-
ste di indennizzo avanzate dalla stessa BTG in forza del 
contratto ai sensi del quale è stata conclusa, nel mese 
di settembre 2015, la cessione a quest’ultima di Banca 
della Svizzera Italiana S.A. da parte di una controllata di 
Generali.
A tale proposito, il Collegio Sindacale ha ricevuto periodi-
ci aggiornamenti dalla struttura Group Legal Affairs sull’e-
voluzione del contenzioso in occasione delle riunioni del 
Consiglio di Amministrazione e del CCR e ha esaminato i 
pareri predisposti dai legali esterni. Inoltre, il Collegio ha 
tenuto incontri con il dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari e con la società di revisione 
EY, con l’obiettivo di monitorare il processo dagli stes-
si condotto, per quanto di rispettiva competenza, ai fini 
delle opportune valutazioni sotto il profilo sia dei possibili 
accantonamenti a bilancio ai sensi dello IAS 37, sia della 
relativa disclosure. 
Come indicato nella Relazione Annuale Integrata e Bilan-
cio Consolidato 2018, la Compagnia, tenuto conto dello 
stato del procedimento arbitrale e dei pareri legali acqui-
siti, ha ritenuto non soddisfatte le condizioni di probabili-
tà e di capacità di realizzare una stima attendibile richie-
ste dallo IAS 37 per effettuare eventuali accantonamenti 
per rischi legati alla predetta richiesta risarcitoria di BTG. 

3. Operazioni con parti correlate 
e infragruppo. Operazioni 
atipiche e/o inusuali (punti 2 e 3 
della Comunicazione Consob n. 
1025564/01)

La Compagnia è dotata di “Procedure in materia di ope-
razioni con parti correlate” (“Procedure OPC”), adotta-
te in ottemperanza a quanto previsto dal Regolamen-
to Consob 17221/2010 e successive modificazioni e 
dall’art. 2391-bis del Codice Civile, applicabili anche per 
le operazioni poste in essere dalle società controllate. 

Il Collegio Sindacale ritiene che le predette procedure 
siano conformi alle prescrizioni del citato Regolamento 
Consob 17221/2010 e successive modificazioni: nel cor-
so dell’esercizio, il Collegio ha vigilato sulla loro osser-
vanza da parte della Compagnia.
Il Bilancio d’Esercizio 2018 di Assicurazioni Generali e la 
Relazione Annuale Integrata e Bilancio Consolidato 2018 
riportano gli effetti economico-patrimoniali delle opera-
zioni con parti correlate, nonché la descrizione dei relativi 
rapporti più significativi. 
Nel corso dell’esercizio 2018 non sono state sottoposte 
all’attenzione del COPC operazioni con parti correlate 
classificate, ai sensi delle Procedure OPC, di maggiore 
rilevanza, né risultano eseguite operazioni con parti cor-
relate in via d’urgenza.

Con riguardo alle operazioni infragruppo dell’eserci-
zio, dall’attività di vigilanza del Collegio risulta che esse 
sono state poste in essere in conformità al Regolamen-
to IVASS n. 30/2016 sulle operazioni infragruppo e sul-
le concentrazioni di rischi e alla Policy on Infra-Group 
Transactions adottata dal Consiglio di Amministrazione 
in data 15 marzo 2017. Le principali attività infragrup-
po, regolate a prezzi di mercato o al costo, sono state 
realizzate attraverso rapporti di riassicurazione e coas-
sicurazione, amministrazione e gestione del patrimonio 
mobiliare e immobiliare, gestione e liquidazione sinistri, 
servizi informatici e amministrativi, finanziamenti e garan-
zie, nonché prestiti di personale. Le suddette prestazioni 
hanno permesso la razionalizzazione delle funzioni ope-
rative e un miglior livello dei servizi.

Il Collegio ha valutato adeguate le informazioni rese dal 
Consiglio di Amministrazione nel Bilancio d’Esercizio 
2018 della Compagnia in ordine alle operazioni infragrup-
po e con parti correlate.

Per quanto a nostra conoscenza, nel corso dell’esercizio 
2018 non sono state poste in essere operazioni atipiche 
e/o inusuali.

4. Struttura organizzativa della 
Compagnia e del Gruppo (punto 
12 della Comunicazione Consob n. 
1025564/01)

La struttura organizzativa della Compagnia e del Gruppo 
e la relativa evoluzione è descritta in dettaglio nella Re-
lazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari. 
L’assetto organizzativo della Compagnia comprende i 
compiti e le responsabilità delle funzioni aziendali, i rap-
porti gerarchici e funzionali tra esse intercorrenti e i rela-

328 Gruppo Generali Relazione Annuale Integrata e Bilancio Consolidato 2018



tivi meccanismi di coordinamento. Esso si basa su due 
dimensioni: il Group Head Office (“GHO”) e le Business 
Units. Mentre il GHO agisce come struttura di indirizzo 
strategico, guida e coordinamento delle Business Units, 
queste ultime valorizzano l’imprenditorialità e le autono-
mie locali.
La governance organizzativa è realizzata attraverso mec-
canismi di integrazione e coordinamento tra Business 
Units e Funzioni di Group Head Office rappresentati da:
il Group Management Committee (“GMC”), che supporta 
il Group CEO e il top management nella condivisione del-
le principali decisioni strategiche;
–– i tre principali comitati cross-funzionali che supportano 
il Group CEO nell’indirizzo delle decisioni strategiche 
di Gruppo: Balance Sheet Committee, Finance Com-
mittee, Product & Underwriting Committee;

–– le Business Strategic Review, i Clearance Meeting e 
i Capital & Cash Deep Dive, che assicurano l’alline-
amento tra il GHO e le Business Unit, con un focus, 
rispettivamente, su azioni e discussioni strategiche, 
andamento economico-finanziario, remittance e otti-
mizzazione del capitale;

–– le Functional Guideline ed i Functional Council, attra-
verso cui si estrinseca il coordinamento funzionale a 
livello globale;

–– un sistema a matrice di linee di riporto, definite “so-
lid” e “dotted” in base all’intensità del livello di indirizzo 
e coordinamento tra le Funzioni di GHO e le omolo-
ghe funzioni nelle Business Units. Le Funzioni “solid”, 
caratterizzate da un riporto gerarchico esercitato in 
modo più diretto e sistematico da parte del GHO, sono 
il Group Chief Risk Officer, il Group General Counsel, 
inclusa la Group Compliance, e il Group Audit; le altre 
Funzioni di Gruppo sono invece “dotted”.

In data 31 luglio 2018 il Consiglio di Amministrazione del-
la Compagnia ha approvato l’adozione di un nuovo mo-
dello organizzativo efficace dal 1° settembre 2018. Tale 
nuovo modello ha comportato, in particolare:
–– la creazione della posizione di General Manager, a 
diretto riporto del Group CEO, affidata a Frédéric de 
Courtois;

–– la ri-definizione del perimetro di competenza del ruolo 
di CEO GBL & International, rinominato CEO Interna-
tional; tale posizione è ricoperta da Jaime Anchùstegui;

–– l’ampliamento del perimetro di responsabilità di Mar-
co Sesana, Country Manager Italy, per ricomprendere 
anche le Global Business Lines, nonché l’estensione 
del perimetro di responsabilità di Jean-Laurent Granier, 
Country Manager France, a Europ Assistance;

–– la nomina di Cristiano Borean quale nuovo Group CFO, 
a seguito dell’interruzione del rapporto di lavoro tra la 
Compagnia e il precedente Group CFO, Luigi Lubelli. 
Cristiano Borean è dunque entrato a far parte del GMC.

Il Collegio Sindacale, tramite l’attività descritta al prece-
dente par. 1, ha vigilato sull’adeguatezza del complessi-
vo assetto organizzativo della Compagnia e del Gruppo, 
verificando inoltre l’idoneità della definizione delle dele-
ghe e prestando particolare attenzione alla separazione 
di responsabilità nei compiti e nelle funzioni, ai sensi 
dell’art. 74, comma 3, lett. b) del Regolamento IVASS n. 
38/2018. 
Il Collegio ha altresì vigilato sull’adeguatezza delle dispo-
sizioni impartite dalla Compagnia alle società controllate 
ai sensi dell’art. 114, comma 2, del TUIF al fine di ottene-
re con tempestività le informazioni necessarie ad adem-
piere agli obblighi di comunicazione previsti dalla legge e 
dal Regolamento (UE) n. 596/2014.
Inoltre, come previsto dai commi 1 e 2 dell’art. 151 del 
TUIF e dall’art. 74, comma 3, lett. g), del Regolamento 
IVASS n. 38/2018, il Collegio Sindacale ha acquisito le 
relazioni degli organi di controllo delle principali società 
controllate e/o le informative dagli stessi trasmesse a se-
guito di specifiche richieste; dall’analisi di tale documen-
tazione non sono emersi elementi meritevoli di menzione 
nella presente Relazione. 

5. Sistema di controllo interno 
e di gestione dei rischi, sistema 
amministrativo-contabile e 
processo di informativa finanziaria 
(punti 13 e 14 della Comunicazione 
Consob n. 1025564/01)

5.1. Sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi

Nella Relazione sul Governo Societario e gli Assetti Pro-
prietari e nel Risk Report di Gruppo (incluso nella Re-
lazione Annuale Integrata e Bilancio Consolidato 2018) 
sono descritte le principali caratteristiche del sistema di 
controllo interno e di gestione dei rischi.
Il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi 
(“SCIGR”) è formato dalle regole, dalle procedure e dalle 
strutture aziendali che operano – avuto riguardo anche al 
ruolo della Compagnia quale capogruppo di un gruppo 
assicurativo – per consentire l’efficace funzionamento 
della Compagnia e del Gruppo e per identificare, gesti-
re e monitorare i principali rischi cui essi sono esposti. 
Il SCIGR è un sistema integrato che coinvolge l’intera 
struttura organizzativa.
Le Funzioni Group Audit, Group Compliance, Group 
Risk Management e Group Actuarial costituiscono le 
Funzioni Fondamentali ai sensi del Regolamento IVASS 
n. 38/2018. Al fine di garantire un approccio coerente a 
livello di Gruppo, la Compagnia definisce le direttive di 
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Gruppo sul sistema di governance integrato dalle politi-
che di controllo interno e di gestione dei rischi di Gruppo, 
che si applicano a tutte le compagnie.
Il SCIGR è stato definito in linea con le disposizioni di 
Solvency II – ivi inclusi gli atti delegati e le linee guida 
emanati in merito da EIOPA – e con la normativa di legge 
e regolamentare che l’ha recepita a livello nazionale. A 
seguito del rilascio da parte della competente Autorità di 
Vigilanza dell’autorizzazione all’utilizzo del “Modello in-
terno parziale” (“PIM”) per il calcolo del Solvency Capital 
Requirement (“SCR”), secondo quanto richiesto da Sol-
vency II, è consentito al Gruppo l’utilizzo del PIM per la 
determinazione del SCR del Gruppo e delle principali Bu-
siness Units per le compagnie italiane, tedesche, francesi 
e della Repubblica Ceca. Per ulteriori dettagli si rimanda 
al Risk Report di Gruppo.
Nel corso del 2018, in conformità a Solvency II, il Grup-
po ha aggiornato o definito le correlate policy interne al 
Gruppo, volte a perseguire i seguenti obiettivi:
–– normare il SCIGR, stabilendo ruoli e responsabilità del-
le strutture aziendali cui sono affidate le Funzioni Fon-
damentali;

–– definire i processi legati alla gestione di specifici rischi 
(di investimento, di sottoscrizione, di concentrazione e 
dei rischi operativi) e i principali processi di business, 
tra cui: la gestione del capitale, il processo di Asset 
Liability Management e quello di approvazione dei pro-
dotti.

Inoltre, nonostante la Compagnia non rientri più tra le en-
tità sistemiche, sono stati confermati anche nel 2018 i 
presidi di Gruppo con l’aggiornamento del Systemic Risk 
Management Plan, del Liquidity Risk Management Plan 
e del Recovery Plan, quest’ultimo anche alla luce delle 
recenti disposizioni del Regolamento IVASS n. 38/2018 
in materia di piani di emergenza rafforzati. La Compagnia 
ha monitorato l’evoluzione normativa nel corso dell’an-
no, ha attivato i piani di verifica di compliance e prose-
gue nel continuo rafforzamento dell’impianto procedura-
le, così come descritto nel Risk Report e nella Relazione 
Annuale Integrata e Bilancio Consolidato 2018. Le policy 
in materia di sistema di controllo interno e di gestione 
dei rischi sono adottate anche dalle principali società 
controllate, tenendo presenti le specificità normative dei 
singoli paesi in cui il Gruppo opera e le eventuali pecu-
liarità del business. Tali policy sono oggetto di continuo 
aggiornamento.
Nel corso del 2018, anche in base agli esiti del monito-
raggio della Funzione Group Compliance, il Gruppo si è 
adeguato a nuove significative normative, tra cui la Diret-
tiva Europea sulla Distribuzione Assicurativa (e le relative 
normative locali di recepimento) e il Regolamento Euro-
peo in materia di Protezione dei Dati Personali (GDPR).
In data 3 luglio 2018 è stato emanato il Regolamento 

IVASS n. 38/2018, che ha abrogato il precedente Rego-
lamento IVASS n. 20 del 26 marzo 2008: quest’ultimo è 
rimasto in vigore fino alla pubblicazione della nuova nor-
mativa secondaria e, dunque, ha trovato applicazione 
per la prima parte dell’esercizio oggetto della presente 
relazione.

Il Regolamento IVASS n. 38/2018 ha comportato una 
revisione del sistema di governo societario nel contesto 
delle società assicurative: la Compagnia ha prontamente 
avviato una gap analysis tra la struttura della governance 
e dei più importanti presidi e processi aziendali del Grup-
po e il modello delineato dal richiamato Regolamento: 
sono state conseguentemente individuate le relative at-
tività implementative e le opportune modalità di coordi-
namento tra le varie funzioni cui sono state demandate 
le singole actions. 
Gli interventi concernenti il ruolo del Presidente e dei 
Comitati consiliari, la struttura organizzativa delle Fun-
zioni Fondamentali e l’efficace ed efficiente svolgimento 
delle rispettive funzioni, nonché l’aggiornamento dei re-
golamenti interni del Consiglio di Amministrazione e dei 
Comitati sono stati immediatamente implementati e già 
approvati dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 
del 12 dicembre 2018. Il Consiglio di Amministrazione, 
in data 30 gennaio 2019, ha inoltre deliberato l’approva-
zione di alcune modifiche allo Statuto Sociale per l’ade-
guamento al richiamato Regolamento IVASS n. 38/2018 
per gli aspetti relativi alle previsioni statutarie relative alla 
composizione del Comitato Esecutivo, peraltro non isti-
tuito dalla Compagnia.
Le altre attività implementative, per cui la disposizione 
transitoria dell’art. 95, comma 1, del Regolamento IVASS 
n. 38/2018 richiede l’adeguamento entro il 31 dicembre 
2019 e l’adozione delle opportune delibere entro il pri-
mo semestre 2019, sono state pressoché integralmente 
completate entro il primo trimestre del corrente esercizio. 
Le restanti attività sono in corso di finalizzazione e se ne 
prevede comunque il completamento entro il primo se-
mestre del 2019, in piena conformità rispetto alla deadli-
ne normativa. 
Il Collegio ha tenuto costantemente monitorate le attività 
di adeguamento della struttura di governance della Com-
pagnia e del Gruppo al Regolamento IVASS n. 38/2018, 
ricevendo periodiche informative dalle funzioni aziendali 
coinvolte e formulando, ove ritenuto opportuno, racco-
mandazioni e suggerimenti. 

In tale contesto di costante evoluzione e rafforzamento 
dei presidi di controllo, in coerenza con la disciplina di 
settore applicabile, il Collegio Sindacale ha vigilato sull’a-
deguatezza del SCIGR di cui si è dotata la Compagnia 
e il suo Gruppo, verificandone il suo concreto funziona-
mento. In particolare, il Collegio, anche tenuto conto di 
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quanto previsto dall’art. 74 del Regolamento IVASS n. 
38/2018 recentemente entrato in vigore, ha: 

i)	 preso atto della valutazione di adeguatezza del SCI-
GR espressa, previo parere del CCR, dal Consiglio 
di Amministrazione con cadenza semestrale; 

ii)	esaminato la relazione del CCR rilasciata semestral-
mente a supporto del Consiglio di Amministrazio-
ne;

iii)	esaminato il documento di sintesi sulla valutazione 
dell’adeguatezza e dell’efficacia del sistema dei 
controlli interni e gestione dei rischi predisposto 
dalle Funzioni Group Audit, Group Compliance, 
Group Risk Management e Group Actuarial;

iv)	 partecipato a tutte le riunioni del CCR acquisendo 
informazioni anche in ordine alle iniziative che il Co-
mitato ha ritenuto opportuno promuovere o richie-
dere a fronte di specifiche tematiche (ad esempio, 
in materia di Cyber-Security);

v)	acquisito conoscenza dell’evoluzione delle strutture 
organizzative e delle attività svolte dalle Funzioni 
Group Audit, Group Compliance, Group Risk Ma-
nagement e Group Actuarial, anche tramite colloqui 
con i rispettivi responsabili; 

vi)	 esaminato le relazioni sull’attività delle Funzioni 
Group Audit, Group Compliance, Group Risk Ma-
nagement e Group Actuarial, portate all’attenzione 
del CCR e del Consiglio di Amministrazione;

vii)	esaminato le relazioni semestrali sui reclami del re-
sponsabile della Funzione Group Audit;

viii)	verificato l’autonomia, indipendenza e funzionalità 
della Funzione Group Audit, nonché implementato 
e mantenuto con la stessa un adeguato e costante 
collegamento;

ix)	 esaminato il Piano di Audit predisposto dalla Fun-
zione Group Audit e approvato dal Consiglio di Am-
ministrazione, osservato il rispetto dello stesso e ri-
cevuto flussi informativi sugli esiti degli audit; a tale 
proposito, si è osservato un significativo migliora-
mento della tempestività di implementazione delle 
azioni di mitigazione, considerata in precedenza 
come un’area di attenzione di cui si era dato con-
to nella Relazione del Collegio relativa all’esercizio 
2017;  

x)	preso conoscenza delle attività dell’Organismo di Vi-
gilanza istituito dalla Compagnia in conformità con 
le disposizioni contenute nel D.lgs. 231/2001 attra-
verso specifiche informative e incontri di aggiorna-
mento in merito all’attività svolta dal medesimo;

xi)	 ottenuto informazioni dai responsabili delle funzioni 
aziendali coinvolte nel SCIGR;

xii)	scambiato informazioni con gli organi di controllo 
delle società controllate, ai sensi dei commi 1 e 2 
dell’art. 151 del TUIF e dell’art. 74, comma 3, lett. 
g) del Regolamento IVASS n. 38/2018;

xiii)	incontrato e scambiato informazioni con il Group 
CEO, nel suo ruolo di Amministratore esecutivo in-
caricato di sovrintendere il SCIGR;

xiv)	preso conoscenza dell’evoluzione del sistema nor-
mativo di gruppo e, in particolare, dell’impianto di 
policy, regolamenti, linee guida e procedure volte al 
rispetto delle specifiche normative del settore assi-
curativo e delle società quotate applicabili o adot-
tate dalla Compagnia. 

Nell’ambito della propria attività di vigilanza sul SCIGR, 
il Collegio Sindacale ha, tra l’altro, prestato specifica at-
tenzione alle tematiche di sicurezza informatica: in par-
ticolare, nel corso dell’esercizio 2018 è stato definito un 
nuovo framework documentale di Gruppo per la gestione 
di Cyber-Security e Data-Protection e sono state predi-
sposte apposite procedure per la gestione degli incidenti 
informatici.
Il Collegio Sindacale ha inoltre continuato a monitorare 
l’implementazione del piano di iniziative di mitigazione 
dei rischi di riciclaggio e finanziamento del terrorismo 
definito dal Consiglio di Amministrazione nel mese di di-
cembre 2017, a seguito del processo di autovalutazione 
condotto in tale anno sulla base delle specifiche metodo-
logie indicate da IVASS.
Sempre nel corso dell’esercizio 2018, il Collegio Sinda-
cale ha ricevuto aggiornamenti sulla valutazione ester-
na di qualità (c.d. external quality assessment) condotta 
dalla società PricewaterhouseCoopers sulla Funzione 
Group Audit, sia nella Compagnia, sia in alcune società 
del Gruppo: tale analisi ha evidenziato la generale con-
formità della Funzione agli standard internazionali per la 
pratica professionale dell’internal audit e ha identificato 
alcune aree di ulteriore affinamento, a fronte delle quali è 
già stato definito un piano di azione. 

Con riferimento infine alle aree che saranno oggetto di 
specifici interventi già programmati da parte delle Fun-
zioni Fondamentali, nell’ottica del processo di costante 
rafforzamento e continuo miglioramento dell’efficienza e 
dell’efficacia del sistema di Gruppo, si segnala quanto 
segue:
–– nell’area IT, e con particolare riguardo agli aspetti di 
Cyber-Security e di Data Protection, sono state pro-
grammate attività di verifica dell’effettiva implementa-
zione del nuovo framework normativo e del recepimen-
to da parte delle singole società del Gruppo del relativo 
assetto procedurale per la gestione della sicurezza del-
le informazioni;

–– è stata pianificata, da parte delle quattro Funzioni 
Fondamentali, una serie di interventi finalizzati a 
supportare il sistema di controllo interno sulle branch, 
ed in particolare quella localizzata in UK, a fronte delle 
potenziali difficoltà operative derivanti dalla Brexit;
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–– alla luce dell’evoluzione normativa e regolamentare 
(anti-riciclaggio, privacy e protezione della clientela, 
ecc), sono stati programmati ulteriori rafforzamenti 
del sistema dei controlli interni, con specifici interventi 
comuni da parte delle Funzioni Group Audit e Group 
Compliance.

Le richiamate attività costituiranno oggetto di monitorag-
gio specifico da parte del Collegio Sindacale nel corso 
dell’esercizio 2019.

Alla luce di tutto quanto sopra, ferme le aree di atten-
zione sopra evidenziate e tenuto conto della natura evo-
lutiva del SCIGR, dalle analisi svolte e sulla base degli 
elementi informativi acquisiti non sono emersi elementi 
che possano indurre questo Collegio a ritenere non ade-
guato, nel suo complesso, il sistema di controllo interno 
e gestione dei rischi della Compagnia. 

5.2. Sistema amministrativo contabile e 
processo di informativa finanziaria

Per quanto riguarda il sistema amministrativo contabile e 
il processo di informativa finanziaria, il Collegio Sindacale 
ha, tra l’altro, monitorato le attività svolte dalla Compa-
gnia finalizzate a valutarne, nel continuo, l’adeguatezza e 
il suo concreto funzionamento. 
Tale obiettivo è stato perseguito dalla Compagnia attra-
verso l’adozione di un “modello di financial reporting” co-
stituito da un insieme di principi, regole e procedure volti 
a garantire un adeguato sistema amministrativo e conta-
bile. Il modello di financial reporting, coerentemente con 
il SCIGR della Compagnia, coinvolge gli organi sociali e le 
strutture operative e di controllo in una gestione integra-
ta, nel rispetto dei differenti livelli di responsabilità. Nella 
Relazione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari 
sono descritte le principali caratteristiche di tale modello. 
Dallo scambio con i responsabili della società di revisio-
ne di dati e informazioni rilevanti per l’espletamento dei 
rispettivi compiti, ai sensi dell’art. 150, comma 3, TUIF e 
dell’art. 74, comma 3, lett. e) del Regolamento IVASS n. 
38/2018, non sono emersi aspetti che debbano essere 
evidenziati nella presente relazione.
In particolare, nella riunione del 25 marzo 2019, il Colle-
gio Sindacale ha esaminato la bozza della relazione ag-
giuntiva predisposta dalla società di revisione EY ex art. 
11 del Regolamento UE 537/2014 e ha constatato che 
in base alla stessa non emergono carenze significative 
del sistema di controllo interno in relazione al processo 
di informativa finanziaria. La relazione è stata oggetto di 
discussione e approfondimento nel corso degli scambi 
informativi intervenuti tra il Collegio Sindacale e la so-
cietà di revisione. 

Nell’ambito del suo ruolo di vigilanza sull’adeguatezza del 
sistema amministrativo-contabile, il Collegio ha inoltre 
verificato - ai sensi dell’art. 15 del Regolamento Mercati 
del 28 dicembre 2017 - che l’organizzazione aziendale e 
le procedure adottate consentono alla Compagnia di ac-
certare che le società dalla stessa controllate e costituite 
e regolate dalla legge di Stati non appartenenti all’Unione 
Europea, soggette al rispetto delle disposizioni Consob, 
dispongono di un sistema amministrativo-contabile ido-
neo a far pervenire regolarmente alla direzione e al re-
visore della Compagnia i dati economici, patrimoniali e 
finanziari necessari per la redazione del bilancio conso-
lidato. Al 31 dicembre 2018, le società Extra-UE rilevanti 
ai sensi del Regolamento Mercati sono: Generali Perso-
nenversicherungen AG, Generali (Schweiz) Holding AG e 
Generali China Life Insurance Co. Ltd.

5.3. La Dichiarazione Consolidata di 
Carattere Non Finanziario

Il Collegio Sindacale ricorda che, ai sensi del D.Lgs. n. 
254/2016 e del relativo regolamento di attuazione ema-
nato dalla CONSOB con delibera n. 20267 del 18 gen-
naio 2018, la Compagnia è chiamata a predisporre e a 
pubblicare una Dichiarazione Consolidata di Carattere 
Non Finanziario (“DCNF”). Ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 
254/2016, la DCNF fornisce informazioni di carattere non 
finanziario relative alla Compagnia e alle sue controllate 
“nella misura necessaria ad assicurare la comprensione 
dell’attività del gruppo, del suo andamento, dei suoi risul-
tati e dell’impatto dalla stessa prodotto”. 
Come previsto dall’art. 3, comma 7, D.Lgs. n. 254/2016, 
il Collegio Sindacale, nell’ambito dello svolgimento delle 
funzioni ad esso attribuite dall’ordinamento, ha vigilato 
sull’osservanza delle norme che disciplinano la predi-
sposizione e la pubblicazione della DCNF. In particolare, 
il Collegio ha vigilato sull’adeguatezza degli assetti or-
ganizzativi adottati dal Gruppo in funzione degli obiettivi 
strategici da esso perseguiti in campo socio-ambienta-
le e sull’adeguatezza dei processi e delle strutture che 
nell’ambito del Gruppo presiedono alla produzione, ren-
dicontazione, misurazione e rappresentazione dei risulta-
ti e delle informazioni di carattere non finanziario.
A tal fine, il Collegio ha esaminato la documentazione 
resa disponibile dalla Compagnia ed incontrato in varie 
sedute il team di management responsabile per l’infor-
mativa sulla DCNF – un gruppo interdisciplinare che vede 
la partecipazione della Funzione Group CFO e della Fun-
zione Group Risk Management – nonché i rappresentanti 
della società di revisione incaricata della revisione legale, 
alla quale è demandato anche l’incarico di esprimere, in 
apposita relazione, l’attestazione di conformità prevista 
dall’art. 3, comma 10, D.Lgs. n. 254/2016.
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Il Consiglio di Amministrazione ha approvato la DCNF in 
data 13 marzo 2019: essa è stata redatta in ottempe-
ranza al d.lgs. 254/2016 riguardante la comunicazione di 
informazioni di carattere non finanziario relative ai temi 
ambientali, sociali, attinenti al personale, al rispetto dei 
diritti umani e alla lotta alla corruzione. Nella predispo-
sizione della DCNF sono inoltre stati applicati i criteri 
dell’International <IR> Framework, emanato dall’Interna-
tional Integrated Reporting Council (“IIRC”). Lo standard 
adottato per la rendicontazione sui temi materiali identi-
ficati dal Gruppo è rappresentato dai GRI Sustainability 
Reporting Standard – pubblicati nel 2016 dal GRI Global 
Reporting Initiative (GRI – Referenced claim) – con riferi-
mento a selezionati GRI Standard e indicatori del GRI G4 
Financial Services Sector Disclosures.

Il Collegio ha preso altresì atto che la società di revisio-
ne EY ha emesso la relazione sopra richiamata in data 3 
aprile 2019. Nell’ambito di detta relazione, EY ha attesta-
to che, sulla base del lavoro svolto, non sono pervenuti 
alla sua attenzione elementi che facciano ritenere che la 
DCNF non sia stata redatta, in tutti gli aspetti significativi, 
in conformità a quanto richiesto dagli artt. 3 e 4 D.Lgs. 
n. 254/2016 e dallo standard di rendicontazione utilizzato 
dal Gruppo per la predisposizione della DCNF.
Il Collegio Sindacale osserva che, nell’ambito dei con-
trolli svolti e sopra richiamati, non sono pervenuti alla 
sua attenzione elementi di non conformità della DCNF 
rispetto alle disposizioni normative che ne disciplinano la 
predisposizione e pubblicazione
Nella redazione della DCNF, la Compagnia non si è av-
valsa della facoltà dell’omissione di informazioni concer-
nenti sviluppi imminenti ed operazioni in corso di nego-
ziazione, di cui all’art. 3, comma 8, del D.Lgs 254/2016.

6. Ulteriori attività poste in essere 
dal Collegio Sindacale 

Oltre a quanto sopra descritto, il Collegio Sindacale ha 
svolto ulteriori specifiche verifiche periodiche in coerenza 
con le disposizioni di legge e regolamentari vigenti per il 
settore assicurativo. 
In particolare, il Collegio, anche attraverso la propria par-
tecipazione ai lavori del CCR, ha:
–– vigilato sul rispetto delle linee guida sulle politiche di 
investimento deliberate dal Consiglio di Amministra-
zione, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento IVASS n. 24 
del 6 giugno 2016;

–– verificato l’operatività in strumenti finanziari derivati in 
conformità alle linee guida ed alle limitazioni imparti-
te dal Consiglio di Amministrazione e verificato che la 
Compagnia abbia regolarmente effettuato le comuni-
cazioni periodiche ad IVASS; 

–– approfondito le procedure amministrative adottate per 
la movimentazione, custodia e contabilizzazione degli 
strumenti finanziari, verificando le disposizioni imparti-
te agli enti depositari in ordine all’invio periodico degli 
estratti conto con le opportune evidenze di eventuali 
vincoli;

–– controllato la libertà da vincoli e la piena disponibilità 
degli attivi destinati alla copertura delle riserve tecni-
che;

–– verificato la corrispondenza con il registro delle attività 
a copertura delle riserve tecniche.

La Compagnia ha fornito nella Nota Integrativa l’informa-
tiva riguardante accordi di pagamento basati su strumenti 
patrimoniali e, in particolare, i piani di incentivazione ba-
sati su strumenti di capitale assegnati dalla Capogruppo 
e dalle altre società del Gruppo.

7. Modello di organizzazione e 
gestione ai sensi del D.Lgs. n. 
231/2001

Il Collegio Sindacale ha preso visione e ottenuto informa-
zioni sulle attività di carattere organizzativo e procedurale 
poste in essere ai sensi del D.Lgs. 231/2001 e successi-
ve integrazioni e modifiche sulla responsabilità ammini-
strativa degli enti. I principali aspetti connessi alle attività 
di carattere organizzativo e procedurale poste in essere 
dalla Compagnia ai sensi del D.Lgs. 231/2001 sono rap-
presentati all’interno della Relazione sul governo societa-
rio e gli assetti proprietari. 
Dall’informativa fornita dall’Organismo di Vigilanza in me-
rito alle attività svolte non sono emersi fatti e/o circostan-
ze meritevoli di essere segnalati in questa relazione. 

8. Adesione al Codice di 
Autodisciplina e Composizione 
del Consiglio di Amministrazione 
e remunerazioni (punto 17 della 
Comunicazione Consob n. 
1025564/01)

La Compagnia aderisce al Codice di Autodisciplina ema-
nato dal Comitato per la Corporate Governance promos-
so da Borsa Italiana S.p.A. La check-list di conformità ai 
principi e criteri dettati dal Codice di Autodisciplina è ri-
portata nel Compendio Informativo alla Relazione sul Go-
verno Societario e gli Assetti Proprietari 2018, disponibile 
sul sito internet della Compagnia, cui si rinvia.
Questo Collegio ha valutato le modalità di concreta at-
tuazione del Codice in parola, con riferimento ai principi 
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e ai criteri applicativi, senza avere osservazioni in merito. 
Il Collegio Sindacale dà atto che il Consiglio di Ammini-
strazione ha effettuato la valutazione su funzionamento, 
dimensione e composizione dello stesso e dei comita-
ti consiliari. Il processo di Board review per l’esercizio 
2018, che ha coinvolto tutti gli Amministratori e la Pre-
sidente del Collegio, si è svolto mediante risposte a un 
questionario sviluppato da una primaria società di con-
sulenza esterna, accompagnato da interviste volte a va-
lorizzare il contributo individuale di ciascun Amministra-
tore. Al fine di assicurare la riservatezza delle risposte e 
monitorare il processo di consolidamento delle stesse, 
le risultanze della procedura sono state gestite dal con-
sulente esterno, che ha avuto quale punto di riferimento 
il CGS e la struttura della Funzione Corporate Affairs. I 
risultati della Board review sono stati presentati, condivisi 
e discussi dal Consiglio di Amministrazione nelle riunioni 
del 12 dicembre 2018 e del 30 gennaio 2019, cui il Colle-
gio Sindacale ha partecipato.
Il Collegio Sindacale dà conto che, in ottemperanza alle 
raccomandazioni del Codice di Autodisciplina, gli esiti 
della Board review sono stati tenuti in considerazione dal 
CGS e dal Consiglio di Amministrazione – supportato dal 
CNR – ai fini dell’elaborazione del “Parere di orientamen-
to agli Azionisti su dimensione e composizione del Con-
siglio di Amministrazione per il triennio 2019-2021”. Tale 
parere è stato approvato dal Consiglio di Amministrazio-
ne del 20 febbraio 2019, previa trasmissione al Collegio 
Sindacale, ed è stato oggetto di pubblicazione preventi-
va rispetto alla data dell’Assemblea chiamata a nominare 
il Consiglio di Amministrazione per il triennio 2019-2021, 
affinché, nella scelta dei candidati, gli Azionisti potesse-
ro tener conto, con adeguato anticipo rispetto alla data 
ultima di deposito delle liste, delle valutazioni svolte dal 
Consiglio e delle sue raccomandazioni. 

Nei primi mesi del 2019, in linea con quanto raccoman-
dato dalla Norma Q.1.1 delle Norme di Comportamento 
del Collegio Sindacale delle Società Quotate predisposte 
dal CNDCEC, il Collegio Sindacale ha anch’esso svolto 
una propria attività di autovalutazione in merito alla com-
posizione e al funzionamento dello stesso, con il suppor-
to della Funzione Corporate Affairs, provvedendo all’e-
same e alla discussione dei relativi esiti in una apposita 
riunione.

Il Collegio Sindacale ha verificato la corretta applicazione 
dei criteri e del processo posto in essere dal Consiglio 
di Amministrazione per valutare l’indipendenza degli am-
ministratori qualificati come “indipendenti”; parimenti, ha 
accertato la sussistenza dei requisiti della propria indi-
pendenza, trasmettendone l’esito al Consiglio di Ammi-
nistrazione come richiesto dal Codice di Autodisciplina. 
Alla luce delle policy ed istruzioni operative predisposte 

dalla Compagnia, il Consiglio di Amministrazione ha ef-
fettuato le proprie valutazioni in merito alla sussistenza 
del requisito dell’indipendenza sulla base di tutte le in-
formazioni comunque a disposizione della Compagnia e 
sulla base di specifiche dichiarazioni integrative, volte ad 
acquisire dagli Amministratori qualificatisi come indipen-
denti informazioni precise e puntuali in merito all’even-
tuale sussistenza di relazioni commerciali, finanziarie o 
professionali, nonché di rapporti di lavoro autonomo o 
subordinato o altri rapporti di natura patrimoniale o pro-
fessionale, rilevanti ai sensi del Codice di Autodisciplina 
e del TUIF. 

Il Collegio Sindacale dà atto che il Consiglio di Ammini-
strazione ha adottato una specifica policy e un piano per 
la successione del top management.
Il Collegio non ha osservazioni riguardanti la coeren-
za della politica retributiva con le raccomandazioni del 
Codice di Autodisciplina e la sua conformità con quanto 
previsto dal Regolamento IVASS n. 38/2018. 

9. Revisione legale dei conti (punti 
4, 7, 8 e 16 della Comunicazione 
Consob n. 1025564/01)

9.1. Attività del Collegio Sindacale con 
riferimento all’esercizio 2018 

L’incarico di revisione legale del bilancio d’esercizio della 
Compagnia e del bilancio consolidato di Gruppo è stato 
conferito per il novennio 2012-2020 alla società di revi-
sione EY; la stessa società di revisione ha verificato nel 
corso dell’esercizio 2018 la regolare tenuta della conta-
bilità sociale e la corretta rilevazione dei fatti di gestione 
nelle scritture contabili. 
La società di revisione ha rilasciato in data 3 aprile 2019 
le relazioni ai sensi degli artt. 14 e 16 del D.lgs. 39/2010 
rispettivamente per il bilancio d’esercizio e per il bilan-
cio consolidato di Gruppo al 31 dicembre 2018. Da tali 
relazioni risulta che i documenti di bilancio sono stati 
redatti con chiarezza e rappresentano in modo veritiero 
e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, il risul-
tato economico e i flussi di cassa per l’esercizio chiuso 
a tale data, in conformità agli standard e regole di rife-
rimento. 
Il dirigente preposto alla redazione dei documenti con-
tabili societari e l’Amministratore Delegato e Group CEO 
hanno rilasciato le dichiarazioni e le attestazioni previste 
dall’articolo 154-bis del TUIF con riferimento al bilancio 
d’esercizio e al bilancio consolidato della Compagnia al 
31 dicembre 2018.
Il Collegio ha vigilato, per quanto di sua competenza, 
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sull’impostazione generale del bilancio d’esercizio e del 
bilancio consolidato in conformità alla legge e alla nor-
mativa specifica per la redazione dei bilanci assicurati-
vi. Con riferimento al bilancio consolidato del Gruppo, il 
Collegio dà atto che esso è stato redatto in ottemperanza 
ai principi contabili internazionali IAS/IFRS emanati dallo 
IASB ed omologati dall’Unione Europea, in conformità al 
regolamento comunitario n. 1606 del 19 luglio 2002 e al 
TUIF, nonché al D.lgs. 209/2005 e successive modifiche 
e integrazioni. Il bilancio consolidato è stato inoltre redat-
to secondo quanto richiesto dal Regolamento ISVAP n. 7 
del 13 luglio 2007 e successive modificazioni, e contiene 
le informazioni richieste dalla Comunicazione Consob n. 
6064293 del 28 luglio 2006. La Nota Integrativa illustra 
i criteri di valutazione adottati e fornisce le informazioni 
previste dalla normativa vigente.
La Relazione sulla Gestione predisposta dagli Ammini-
stratori ed allegata al bilancio d’esercizio della Capo-
gruppo illustra l’andamento della gestione, evidenziando 
l’evoluzione in atto e quella prospettica, nonché il pro-
cesso di sviluppo e di riorganizzazione del Gruppo. 
Il Collegio Sindacale è stato sentito, insieme alla società 
di revisione e al dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari, dal CCR nell’ambito delle 
valutazioni di competenza di quest’ultimo, unitamente al 
dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 
societari, in merito al corretto utilizzo dei principi contabili 
e all’omogeneità del loro utilizzo ai fini della predisposi-
zione del bilancio consolidato.

In data 3 aprile 2019, EY ha rilasciato al Collegio Sinda-
cale, nella sua qualità di Comitato per il controllo interno 
e la revisione contabile, la propria relazione aggiuntiva ai 
sensi dell’art. 11 del Reg. UE 537/2014. In ottemperanza 
a quanto previsto dall’art. 19, comma 1, lett. a), D.Lgs. 
39/2010, il Collegio ha trasmesso tale relazione in modo 
tempestivo al Consiglio di Amministrazione, senza for-
mulare osservazioni.
 
Il Collegio ha inoltre tenuto riunioni con i responsabili 
della società di revisione EY anche ai sensi dell’art. 150, 
comma 3, del TUIF e dell’art. 74, comma 3, lett. e) del Re-
golamento IVASS n. 38/2018. Nel corso delle medesime 
sono stati svolti opportuni scambi di dati e informazioni 
rilevanti per l’espletamento dei rispettivi compiti e non 
sono emersi fatti o situazioni meritevoli di essere eviden-
ziati. In questo contesto, nell’ambito della vigilanza di 
cui all’art. 19 del D.lgs. 39/2010, il Collegio Sindacale ha 
altresì acquisito informazioni da EY con riferimento alla 
pianificazione ed esecuzione dell’attività di revisione.
Ai sensi dell’art. 19, comma 1, lett. e), del D.Lgs. 39/2010, 
il Collegio Sindacale, sempre nel suo ruolo di Comitato 
per il controllo interno e la revisione contabile, ha veri-
ficato e monitorato l’indipendenza della società di revi-

sione. Nello svolgimento di detti controlli, non sono state 
riscontrate situazioni che abbiano compromesso l’indi-
pendenza della società di revisione o cause di incompa-
tibilità ai sensi della disciplina applicabile. Quanto sopra 
risulta confermato anche dalla dichiarazione rilasciata 
da EY ai sensi dell’art. 6, paragrafo 2, lett. a) Reg. UE 
537/2014.
Con riferimento alla tematica dei non-audit services, si 
rammenta che, su impulso e con il supporto del Colle-
gio, in data 1° gennaio 2017 la Compagnia ha adottato 
una specifica procedura volta a disciplinare il conferi-
mento alla società di revisione e a società del rispetti-
vo network di incarichi aventi ad oggetto servizi diversi 
dalla revisione legale (“Guideline for the assignment of 
non-audit services to auditors”). Nel corso del 2018, il 
Collegio Sindacale ha supervisionato l’implementazio-
ne di alcuni interventi di modifica delle Guideline sopra 
richiamate, volti ad allineare le stesse alle evoluzioni 
interpretative della normativa vigente e alla prassi ap-
plicativa. Tale processo di rivisitazione ha condotto 
all’adozione di una versione aggiornata delle Guideline 
in data 6 luglio 2018. Successivamente a tale data, il 
Collegio ha richiesto che venissero implementati ulte-
riori processi volti alla sensibilizzazione delle società del 
Gruppo in merito alla corretta applicazione delle nuove 
Guideline. 
Nel corso dell’esercizio 2018, inoltre, in ottemperanza a 
quanto previsto dall’art. 19, comma 1, lett. e), del D. Lgs. 
39/2010 e dall’art. 5, par. 4, del Reg. UE 537/2014, il Col-
legio Sindacale, nel suo ruolo di Comitato per il controllo 
interno e la revisione contabile, ha preventivamente esa-
minato le proposte di conferimento di non audit services 
alla società di revisione o a società appartenenti al relati-
vo network sottoposte alla sua attenzione. 
Nell’ambito delle proprie valutazioni, il Collegio Sindacale 
ha verificato non solo la compatibilità di detti servizi con 
i divieti di cui all’art. 5 del Reg. EU 537/2014, ma anche 
l’assenza di potenziali rischi per l’indipendenza del revi-
sore derivanti dallo svolgimento dei servizi medesimi alla 
luce delle disposizioni contenute nel D.Lgs. 39/2010 (artt. 
10 e ss.), nel Regolamento Emittenti (art. 149-bis e ss.) e 
nel Principio di Revisione n. 100. 
Al ricorrere dei presupposti previsti dalla legge, il Collegio 
ha approvato il conferimento del servizio a EY o alle altre 
società del network.
I corrispettivi relativi ai servizi diversi dalla revisione con-
tabile svolti dalla società di revisione o da altre società 
del network a favore della Compagnia e delle sue società 
controllate nell’esercizio 2018 sono riportati in dettaglio 
nella Nota Integrativa, cui si rinvia. Nel corso dell’eserci-
zio, il Collegio Sindacale, in veste di Comitato per il con-
trollo interno e la revisione contabile, ha supervisionato 
anche l’andamento di detti corrispettivi.
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9.2. Attività del Collegio Sindacale in vista 
del conferimento dell’incarico di revisione 
legale dei conti per il novennio 2021-2029

Nel mese di marzo 2018, il Collegio Sindacale, in veste di 
Comitato per il controllo interno e la revisione contabile, 
di concerto con la struttura del Group CFO e con le al-
tre funzioni aziendali competenti, ha avviato la procedura 
di selezione volta all’individuazione della nuova società 
di revisione cui conferire l’incarico relativo al novennio 
2021-2029. La decisione di intraprendere detta procedu-
ra in via anticipata rispetto alla scadenza del mandato di 
EY (2020) è stata dettata innanzitutto dalla necessità di 
assicurare il rispetto delle previsioni in tema di indipen-
denza della società di revisione di cui al Regolamento UE 
n. 537/2014, cui la Compagnia è soggetta in forza della 
sua qualità di “ente di interesse pubblico” (EIP). 
L’art. 5 Regolamento UE n. 537/2014, infatti, individua 
specifici servizi che il revisore e le entità appartenenti al 
relativo network non possono fornire all’ente di interesse 
e alle società da questo controllate anche nell’esercizio 
immediatamente precedente al primo oggetto dell’incari-
co di revisione (“cooling-in period”) (nel caso di Generali, 
nell’esercizio 2020)
In secondo luogo, la nomina del nuovo revisore in via an-
ticipata rispetto alla scadenza di quello in carica facilita 
il passaggio di consegne (c.d. handover) tra revisore en-
trante ed uscente, consentendo così di fronteggiare in 
modo più efficace, in un’ottica di perseguimento della 
migliore qualità della revisione legale, la fisiologica minor 
conoscenza dell’EIP e del suo gruppo di cui risulterebbe 
inevitabilmente in possesso il revisore entrante.
In ottemperanza alle prescrizioni dell’art. 16 del Rego-
lamento UE n. 537/2014, la procedura di selezione del 
nuovo revisore è stata svolta con modalità pienamente 
trasparenti e tracciabili ed è stata condotta sulla base di 
criteri di valutazione chiari e non discriminatori.
Nell’oggetto della procedura selettiva sono state incluse 
anche le attività di revisione dei bilanci delle società di 
diritto italiano ed estero soggette al controllo della Com-
pagnia ai sensi dell’art. 93 del TUIF, tra cui figurano altri 
EIP. Il Collegio ha infatti convenuto con la Società, non-
ché con gli organi di controllo delle controllate, che l’at-
tribuzione ad un unico soggetto dell’incarico di revisione 
relativo ai conti dell’intero Gruppo consenta una mag-
giore efficienza e qualità nello svolgimento delle attività 
di revisione. L’approccio del revisore unico risponde an-
che all’esigenza di assicurare una maggiore omogeneità 
nell’applicazione delle regole in tema di indipendenza del 
revisore, che hanno quali destinatari non solo gli EIP, ma 
anche le relative società controllanti e controllate.
Alla procedura di selezione sono state invitate a prendere 
parte – nel rispetto della normativa applicabile – società 
di revisione dotate di competenza ed esperienza nella re-

visione legale di emittenti con azioni quotate, nonché di 
conoscenze e strutture idonee allo svolgimento dell’inca-
rico di revisione in un gruppo internazionale operante nel 
settore assicurativo. 
Il Collegio Sindacale ha esaminato nel dettaglio le pro-
poste pervenute dalle società candidate e incontrato i 
rispettivi rappresentanti, il tutto con il supporto di con-
sulenti esterni specializzati e delle competenti strutture 
aziendali. 
Nel corso delle singole fasi del processo di selezione, il 
Collegio Sindacale ha intrattenuto le opportune interlo-
cuzioni con i comitati per il controllo interno e la revisione 
contabile delle società controllate qualificabili come EIP 
al fine di organizzare l’attività di valutazione, definirne 
preventivamente metodologia e tempistiche e condivi-
derne le risultanze. Il mantenimento di tale flusso infor-
mativo ha permesso al Collegio Sindacale di coordinare 
il processo di selezione del revisore unico di Gruppo, fer-
ma restando, ovviamente, l’autonomia di scelta spettan-
te alle singole controllate.
Al termine della gara, nella riunione del 4 marzo 2019, 
il Collegio Sindacale ha approvato la raccomandazione 
richiesta ai sensi dell’art. 16, par. 2, del Regolamento 
UE n. 537/2014, che è stata messa a disposizione degli 
Azionisti della Compagnia in vista dell’Assemblea di ap-
provazione del bilancio al 31 dicembre 2018, chiamata 
a deliberare sul conferimento dell’incarico di revisione. 
Nell’ambito della Raccomandazione, in conformità a 
quanto previsto dall’art. 16 Regolamento UE n. 537/2014, 
il Collegio Sindacale ha indicato due possibili alternative 
di conferimento ed espresso la propria preferenza debi-
tamente giustificata per uno dei due candidati. La Rac-
comandazione, inoltre, contiene una dettagliata illustra-
zione delle fasi in cui si è articolata la procedura selettiva, 
dei criteri di selezione che sono stati applicati e degli esiti 
delle valutazioni svolte dal Collegio Sindacale.

10. Pareri rilasciati dal Collegio 
Sindacale nel corso dell’esercizio 
(punto 9 della Comunicazione 
Consob n. 1025564/01)

Nel corso dell’esercizio, il Collegio Sindacale ha altresì 
rilasciato i pareri, le osservazioni e le attestazioni richiesti 
dalla normativa vigente. 
In particolare, nel corso della riunione del Consiglio di 
Amministrazione del 30 gennaio 2018, il Collegio Sinda-
cale si è espresso favorevolmente in merito alla remu-
nerazione della responsabile della Funzione Group Au-
dit (consuntivazione obiettivi 2017 e fissazione obiettivi 
2018) e in ordine al Piano di Audit per il 2018.
Il Collegio ha espresso, nel corso della riunione del Con-
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siglio di Amministrazione del 14 marzo 2018, parere favo-
revole ai sensi dell’art. 2389 del Codice Civile rispetto alla 
proposta di assegnazione delle azioni di nuova emissio-
ne all’Amministratore Delegato (Group CEO) nell’ambito 
della delibera di aumento del capitale sociale al servizio 
del piano LTI 2015. Sempre con riferimento alla remune-
razione del Group CEO, il Collegio Sindacale, nella riu-
nione del 29 giugno 2018, si è espresso positivamente in 
merito alla determinazione del trattamento retributivo del 
Group CEO previsto a titolo di partecipazione al Piano 
LTI 2018. 
In occasione della riunione del Consiglio di Amministra-
zione del 30 luglio 2018 il Collegio Sindacale ha inoltre 
espresso, ai sensi dell’art. 154-bis, comma 1, del TUIF e 
dell’art. 40, comma 2, dello Statuto Sociale, parere favo-
revole sulla proposta di nomina di Cristiano Borean quale 
nuovo dirigente preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari. 
Nel corso dell’esercizio 2018, il Collegio ha inoltre rego-
larmente espresso le proprie osservazioni in ordine alle 
relazioni semestrali sui reclami predisposte dal respon-
sabile della Funzione Group Audit in conformità alle di-
sposizioni contenute nel Regolamento ISVAP n. 24 del 
19 maggio 2008 e successivi aggiornamenti. Le relazio-
ni non hanno evidenziato particolari problematiche né 
carenze organizzative. Il Collegio ha verificato altresì la 
tempestiva trasmissione ad IVASS, da parte della Com-
pagnia, delle relazioni e delle connesse osservazioni del 
Collegio.

11. Esposti, denunce ai sensi 
dell’art. 2408 del Codice Civile. 
Eventuali omissioni, fatti censurabili 
o irregolarità rilevate (punti 5, 6 e 
18 della Comunicazione Consob n. 
1025564/01

Il Collegio Sindacale ha ricevuto due denunce ex art. 
2408 del Codice Civile nel corso dell’esercizio 2018. 

In data 21 aprile 2018, il socio Tommaso Marino ha tra-
smesso via PEC alla Compagnia una denuncia ex art. 
2408 del Codice Civile, mediante la quale ha richiesto 
al Collegio Sindacale di verificare la correttezza e legitti-
mità della delega rilasciata da Generali PanEurope DAC 
(“GPE”), società di diritto irlandese all’epoca interamente 
controllata dalla Compagnia, per la partecipazione all’As-
semblea degli Azionisti de Il Sole 24 Ore S.p.A. (“Il Sole 
24 Ore”) tenutasi a Milano in data 28 giugno 2017. 
Il Collegio Sindacale ha immediatamente coinvolto le 
funzioni aziendali competenti per lo svolgimento delle 
opportune verifiche, discutendone poi gli esiti che si ri-

portano di seguito, nei limiti consentiti dai vincoli norma-
tivi che presiedono alla tutela dei dati personali.
Il Collegio ha potuto riscontrare che la titolarità del pac-
chetto di azioni de Il Sole 24 Ore in questione era ricon-
ducibile a GPE e ha accertato che la delega a partecipare 
all’Assemblea de Il Sole 24 Ore del 28 giugno 2017, che 
non prevedeva istruzioni di voto, è stata regolarmente ri-
lasciata da personale di GPE in possesso dei necessari 
poteri di firma.  
Per quanto infine concerne la richiesta di chiarimenti da 
parte del socio Marino circa l’eventuale attribuzione al 
soggetto delegato di ulteriori deleghe da parte di terzi, 
oltre a quella conferita da GPE, si tratta di profili che esu-
lano della competenza di questo Collegio Sindacale per 
rientrare, se del caso, in quella dell’organo di controllo de 
Il Sole 24 Ore.

In data 27 dicembre 2018, il socio Tommaso Marino ha 
trasmesso via PEC alla Compagnia una nuova denuncia 
ex art. 2408 del Codice Civile, indirizzata al Collegio Sin-
dacale, nella quale egli ha lamentato:

(i)		 di avere richiesto alla Fondazione Assicurazioni 
Generali The Human Safety Net (“Fondazione”) di 
poterne visionare il bilancio e di averne ricevuto di-
niego; e

(ii)	 la presunta mancata attuazione dell’art. 3 dello 
statuto della Fondazione, essendo esso stato, a 
suo avviso, pressoché totalmente disapplicato per 
asserito difetto di sostegno ai settori: “assistenza 
sociale, sanitaria e socio-sanitaria (con specifico 
riferimento agli invalidi civili, n.d.r.); beneficienza, 
istruzione, e formazione”.

Il Collegio Sindacale ha dunque acquisito ed esaminato, 
con il supporto delle competenti funzioni della Compa-
gnia, lo statuto della Fondazione, una nota informativa 
sulla composizione degli organi di amministrazione e 
controllo della medesima e il bilancio della Fondazione 
approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 14 
febbraio 2018. 
In relazione al primo motivo di denuncia, il Collegio Sin-
dacale ha rilevato che la normativa applicabile alla Fon-
dazione non prescrive alcun obbligo giuridico di renderne 
pubblico il bilancio. Tale obbligo non può desumersi, in-
fatti, né dalla disciplina applicabile alle fondazioni (D.P.R. 
n. 361 del 10 febbraio 2000), né dalla circostanza che 
l’ente fondatore della Fondazione sia una società quotata 
come la Compagnia. 
Di conseguenza, la decisione della Fondazione di non 
mettere il proprio bilancio a disposizione del richiedente 
è da ritenersi legittima.
Anche in relazione al secondo motivo di denuncia il Col-
legio Sindacale ha ritenuto che i fatti esposti dal socio 
Marino non siano censurabili. 
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Da un lato, la Fondazione non è tenuta a svolgere tutte le 
attività elencate nel suo oggetto sociale: l’art. 3 dello sta-
tuto della Fondazione – cui l’azionista ha espressamente 
fatto riferimento – rappresenta unicamente un limite per 
gli amministratori della Fondazione, i quali non possono 
indirizzare l’attività della medesima verso scopi diversi o 
ulteriori rispetto a quelli ivi indicati. 
Dall’altro lato, il Collegio Sindacale ha avuto modo di 
constatare, anche a fronte delle informative fornite dal 
management della Compagnia, che la Fondazione, at-
traverso il programma di Gruppo “The Human Safety 
Net”, ha avviato alcune significative iniziative riconduci-
bili proprio ai settori dell’assistenza sociale, sanitaria e 
socio-sanitaria: si rinvia all’informativa circa tali iniziati-
ve riportata nella Relazione Annuale Integrata e Bilancio 
Consolidato 2018. 

Nei primi mesi dell’esercizio 2019 non sono pervenute 
denunce ex art. 2408 del Codice Civile.
Dall’attività di vigilanza svolta non sono emersi fatti cen-
surabili, omissioni o irregolarità che richiedessero la se-
gnalazione alle competenti Autorità di Vigilanza. 

***

Richiamate tutte le considerazioni formulate nella pre-
sente Relazione, il Collegio Sindacale non rileva motivi 
ostativi all’approvazione del Bilancio d’Esercizio di As-
sicurazioni Generali S.p.A. per l’esercizio chiuso al 31 
dicembre 2018, così come presentatoVi dal Consiglio di 
Amministrazione, ed esprime parere favorevole in merito 
alla proposta di distribuzione del dividendo riveniente in-
tegralmente dall’utile dell’esercizio.

Trieste, 3 aprile 2019 

Il Collegio Sindacale

Carolyn Dittmeier, Presidente
Lorenzo Pozza
Antonia Di Bella
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